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1. OGGETTO E SCOPO DEL PROGETTO 

Il  presente  documento  ha  lo  scopo  di  fornire  una  descrizione  del  piano  di  dismissione  e 

smantellamento alla cessazione dell’attività dell’impianto fotovoltaico (FV) della potenza nominale di 

77275,24 KWp da installare a terra nelle C/de Luna Zuppardo e Cascina La Porta (TP). 

Al termine della vita utile dell’impianto (stimata in almeno 20 anni), si procederà allo smantellamento 

dell’impianto  o,  alternativamente,  al  suo  potenziamento/adeguamento  alle  nuove  tecnologie  che 

presumibilmente verranno sviluppate nel settore fotovoltaico. 

Considerando  l’ipotesi  della  dismissione  dell’impianto,  al  termine  dell’esercizio  ci  sarà  una  fase  di 

dismissione  e  demolizione,  che  restituirà  le  aree  al  loro  stato  originario,  preesistente  al  progetto, 

come previsto anche nel comma 4 dell’art.12 del D. Lgs. 387/2003. 

 

2. DESCRIZIONE IMPIANTO 

Il sito che accoglie l’impianto fotovoltaico ha un’estensione di circa ha. 83.75.99  e ricade parzialmente 

in una zona interessata in passato da attività estrattive; nello specifico trattasi delle aree di due ex cave 

di marna calcarea denominate Cava Milione e Cava Cascina La Porta. 

 Una  recinzione  racchiude  una  superficie  di  circa  179  ettari  ,  che  sarà  controllata  da  un  sistema  di 

videosorveglianza ed opportunamente interfacciato con i sistemi di sicurezza presenti nell’unità. 

L’area di progetto verrà in parte occupata dalle strutture di supporto dei pannelli fotovoltaici, in parte 

dalla viabilità e dai manufatti  accessori.  L’impianto  sarà composto da 208852 moduli  fotovoltaici  in 

silicio  monocristallino,  disposti  su  strutture  di  sostegno  in  profilati  metallici,  ancorati  al  terreno 

mediante pali. La superficie fotovoltaica coperta è pari a 390135,5 m². 

I  cavi  di  collegamento  dei  vari  moduli  saranno  in  parte  fissati  alla  struttura  ed  in  parte  posati 

all’interno di appositi cavidotti interrati.  

 



 

3 
 

Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra nell’area di due cave 

dismesse e nelle zone ad esse limitrofe, con contestuale recupero ambientale delle stesse cave 

denominate “Cava Milione”, sita in contrada Luna Zuppardo, e “Cava Cascina La Porta”, sita 

nell’omonima contrada, entrambe nel territorio del Comune di Agrigento, oltre alla 

realizzazione delle opere ad esso connesse e relative ad un elettrodotto interrato in MT a servizio 

sito nei comuni di Agrigento e Porto Empedocle (AG), nonché all’adeguamento di una 

sottostazione elettrica già esistente per la connessione dell’impianto fotovoltaico alla rete 

elettrica in AT, quest’ultima sita in via Ugo La Malfa nel Comune di Porto Empedocle (AG)_ 

Piano di dismissione del progetto. 
 

3. RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE INTERVENTO 

La  realizzazione  di  quest’opera  avrà  considerevoli  ricadute  positive  in  termini  d’investimento  e 

sviluppo socio‐economico sia nel breve che nel lungo periodo in quanto riguarderanno sia la fase di 

installazione  che di esercizio dell’impianto. 

Il  sistema  antropico  nell’area  d’interesse  è  caratterizzato  da  un’economia  di  tipo  agricolo, 

chiaramente poco florida, per cui la realizzazione dell’opera contribuirà senza dubbio a risollevare 

l’economia locale con attività imprenditoriali non solo per la durata delle lavorazioni finalizzate alla 

realizzazione dell’impianto ma anche per la fase di esercizio dello stesso. Sarà possibile impegnare 

nelle  varie attività  lavorative  le maestranze  specializzate e quindi  le piccole  imprese  locali anche 

per le attività di manutenzione e monitoraggio durante l’esercizio dell’impianto. 

Nello specifico, le lavorazioni che si prevedono per la realizzazione dell’impianto sono le seguenti: 

 

• Rilevazioni topografiche; 

• Movimentazione di terra; 

• Montaggio delle strutture di sostegno; 

• Posa in opera di pannelli fotovoltaici; 

• Realizzazione di cavidotti e pozzetti; 

• Connessioni elettriche; 

• Realizzazione di cabine elettriche; 

• Realizzazioni di strade sterrate; 

• Sistemazione delle aree a verde; 

 

Per cui  le professionalità richieste saranno principalmente: 

 

• Operai edili (muratori, carpentieri, addetti a macchine movimento terra); 
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• Topografi; 

• Elettricisti generici e specializzati; 

• Coordinatori; 

• Progettisti; 

• Personale di sorveglianza; 

• Operai agricoli; 

Per quanto concerne la fase di esercizio, si prevede l’utilizzo delle maestranze per la manutenzione, 

la gestione/supervisione dell’impianto, nonché per la sorveglianza dello stesso. 

Alcune di queste figure professionali saranno impiegate in modo continuativo, come ad esempio il 

personale  di  gestione/supervisione  tecnica  e  di  sorveglianza;  altre  figure  verranno  impiegate 

occasionalmente in relazione alle attività di manutenzione ordinaria o straordinaria dell’impianto. 

La tipologia di figure professionali richieste in questa fase saranno oltre ai tecnici della supervisione 

dell’impianto  e  al  personale  di  sorveglianza,  elettricisti,  operai  edili,  artigiani  e  operai 

agricoli/giardinieri  per  la manutenzione  del  terreno  di  pertinenza  dell’impianto  (taglio  dell’erba, 

sistemazione delle aree a verde ecc.). 

 

4. DESCRIZIONE DEL PIANO DI DISMISSIONE 

 

Come  descritto  nella  relazione  tecnica  di  progetto,  la messa  in  opera  dei moduli  fotovoltaici  verrà 

realizzata  tramite  supporti metallici  ancorati  al  suolo  tramite  fondazioni  infisse  e    senza  l’ausilio  di 

opere  in  cemento  armato.  Tali  supporti meccanici  saranno  in  grado  di  consentire  l’ancoraggio  dei 

moduli  sul  terreno;  essi    sono  delle  vere  e  proprie  strutture  di  sostegno,  ad  inclinazione  fissa  e 

costituite da elementi prefabbricati tali da resistere ad eventuali carichi aggiuntivi dovuti a condizioni 

climatiche  particolari quali vento, neve ed eventuali eventi sismici ecc… . Ogni struttura supporta n. 

14 moduli, disposti su due file. 
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Oltre  l’installazione  dei  moduli  fotovoltaici,  è  prevista  la  posa  in  opera  di  sistemi  accessori  quali 

cavidotti e cabine elettriche (sia di trasformazione che nodali). 

La tipologia di cabina prevista all’interno dell’area d’impianto è di tipo prefabbricato, trattasi quindi di 

un container suddiviso in sezioni con un basamento avente funzione di vano cavi. 

Per  l’accesso  all’area,  l’esecuzione  dei  lavori  e  la  successiva  gestione  e  manutenzione  è  stato 

necessario prevedere la realizzazione di viabilità aggiuntiva interna. 

In generale tutte le opere sono progettate per non comportare una modificazione permanente dei 

suoli, sia dal punto di vista morfologico che da quello della permeabilità delle superfici. 

Si  precisa  che,  attualmente,  l'area  in  oggetto  è  interessata  da  strati  di  terreno  agricolo  che  si 

alternano a rocce affioranti. 

Alla  luce  di  queste  considerazioni,  lo  smantellamento  dell’impianto  e  il  recupero  del  sito  per 

ripristinarne  lo  stato  ante  operam  comporteranno  le  operazioni  elencate  di  seguito,  suddivise  per 

macrocategorie tipologiche. 

Moduli e strutture di sostegno: 

‐ smontaggio dei moduli fotovoltaici; 

‐ smontaggio delle strutture di supporto; 

 

Collegamenti elettrici: 

‐ disconnessione e sfilamento dei cavi elettrici da tubi e canaline; 

‐ rimozione dei pozzetti di ispezione; 

‐ rimozione dei cavidotti di media tensione interrati; 

‐ rimozione della rete di terra. 

 

Cabine prefabbricate: 

‐  smantellamento del materiale elettrico presente nelle cabine; 
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‐ demolizione e rimozione delle parti in muratura o prefabbricate; 

‐ demolizione e rimozione del basamento di fondazione. 

‐  

Altre strutture e servizi: 

‐ rimozione degli eventuali pali di illuminazione; 

‐ rimozione dell’impianto antintrusione; 

‐ rimozione della recinzione; 

 

Riempimento degli scavi con terreno prelevato sul posto. 

Consegna materiali a ditte specializzate allo smaltimento. 

 

I tempi previsti per adempiere alla dismissione dell’intero impianto fotovoltaico sono di pochi mesi. 

Le  attività  previste  nella  fase  di  dismissione  dell’impianto  prevedranno  una  serie  di  interventi  in 

esterno ed interventi all’interno delle cabine prefabbricate, secondo fasi temporali ben identificate. 

 

4.1  Elenco materiali da dismettere 

Nel cantiere di dismissione dell’impianto fotovoltaico, verranno predisposte delle aree temporanee di 

stoccaggio per i materiali e componenti separati. Tali componenti potranno essere avviati a: 

 ulteriore disassemblaggio per il recupero dei materiali riciclabili; 

 filiere di recupero dei materiali; 

 discariche autorizzate per i materiali non recuperabili. 

Al termine della procedura di dismissione dell’impianto, nelle aree temporanee di fine cantiere 

saranno presenti  i seguenti gruppi di materiali,  indicandone i principali elementi di cui essi sono 

composti: 

 Moduli fotovoltaici; 
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 Pali ad infissione; 

 Pali di sostegno moduli; 

 Eventuali cavidotti ed altri materiali elettrici, compresa la cabina di trasformazione BT/MT; 

 Quadri in plastica (plastica, componenti elettrici, ferro); 

 Quadri in acciaio (acciaio, componenti elettrici, plastica, ferro, vetro); 

 Tubi corrugati (polietilene); 

 Eventuali cordoli in cemento armato. 

Ogni  materiale  precedentemente  elencato  dovrà  essere  smaltito  in  base  alla  composizione 

chimica in modo da poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei singoli elementi; i restanti 

rifiuti saranno inviati in discarica autorizzata. 

Possiamo raggruppare i vari scarti secondo la seguente tabella di materie prime seconde: 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

5. NORMATIVA  DI  RIFERIMENTO  PER  LO  SMALTIMENTO  DEI  RIFIUTI  APPARTENENTI  ALLA 

CATEGORIA RAEE 

L’Italia  si  è  dotata  di  un  D.  Lgs  n.151  del  25  luglio  2005  entrato  in  vigore  il  12  novembre  2007, 

recepimento  della  Direttiva  Europea  WEEE‐RAEE  RoHS;  sono  state  quindi  recepite  le  direttive 

ACCIAIO  VETRO  RAME  PLASTICA 

Arcarecci  Vetro dai moduli   Cavi elettrici  Quadri elettrici 

Traverse  Vetro dai quadri Tubi corrugati 

Puntoni        

Giunti    

Pannelli dei quadri       
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dell'Unione Europea 2002/96/CE (direttiva RAEE del 27 gennaio 2003) e 2003/108/CE (modifiche alla 

2002/96/CE del 8 dicembre 2003) e la 2002/95/CE (direttiva RoHS del 27 gennaio 2003). 

Il  simbolo  previsto  dalla  Norma  EN  50419  indica  l'appartenenza  del  prodotto  alla  categoria  RAEE 

(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche): 

 

Tutti i prodotti a fine vita che riportano tale simbolo non potranno essere conferiti nei rifiuti generici, 

ma dovranno seguire l'iter dello smaltimento. 

Il  mancato  recupero  dei  RAEE  non  permette  lo  sfruttamento  delle  risorse  presenti  all'interno  del 

rifiuto stesso come plastiche e metalli riciclabili. 

 

6. ANALISI LCA DEI MODULI FOTOVOLTAICI E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le celle fotovoltaiche, sebbene garantite 25 anni contro la diminuzione dell’efficienza di produzione, 

essendo costituite da materiale inerte quale il silicio possono avere cicli di vita ben superiori . 

I moduli  fotovoltaici  risentono solo di un calo di prestazione dovuto alla degradazione dei materiali 

che compongono  la  sua  stratigrafia. Del   modulo  fotovoltaico potranno essere  recuperati  almeno  il 

vetro di protezione, le celle al silicio, la cornice in alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa il 95% del 

suo peso. 

L’inverter,  altro  elemento  “ricco”  di  materiali  pregiati  (componentistica  elettronica)  costituisce  il 

secondo elemento di un impianto fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere debitamente 

curato. 

Tutti i cavi in rame potranno essere recuperati, così come tutto il metallo delle strutture di sostegno.  
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L’impianto fotovoltaico è da considerarsi l’impianto di produzione di energia elettrica che più di ogni 

altro  adotta  materiali  riciclabili  e  che  durante  il  suo  periodo  di  funzionamento  minimizza 

l’inquinamento  del  sito  di  installazione,  sia  in  termini  di  inquinamento  atmosferico  (nullo  non 

generando  fumi),  di  falda  (nullo  non  generando  scarichi)  o  sonoro  (nullo  non  avendo  parti  in 

movimento).  

Negli ultimi anni sono nate procedure analitiche per la valutazione del ciclo di vita (LCA) degli impianti 

fotovoltaici. Tali procedure sono riportate nelle ISO 14040‐41‐42‐43. 

 

Per quanto attiene ai principali componenti la procedura da seguire sarà: 

 

Pannelli FV: 

Per  quanto  riguarda  lo  smaltimento  dei  pannelli  Fotovoltaici  montati  sulle  strutture,  l’obiettivo  è 

quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. 

Le operazioni consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea piattaforma 

predisposta dal costruttore di moduli FV che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

 recupero cornice di alluminio; 

 recupero vetro; 

 recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

 invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella; 

 

Strutture di sostegno: 

Le  strutture  di  sostegno  dei  pannelli  saranno  rimosse  tramite  smontaggio  meccanico  e  i  materiali 

ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge. 
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nell’omonima contrada, entrambe nel territorio del Comune di Agrigento, oltre alla 

realizzazione delle opere ad esso connesse e relative ad un elettrodotto interrato in MT a servizio 

sito nei comuni di Agrigento e Porto Empedocle (AG), nonché all’adeguamento di una 

sottostazione elettrica già esistente per la connessione dell’impianto fotovoltaico alla rete 

elettrica in AT, quest’ultima sita in via Ugo La Malfa nel Comune di Porto Empedocle (AG)_ 

Piano di dismissione del progetto. 
 

Impianto elettrico: 

Le  linee  elettriche  e  gli  apparati  elettrici  e  meccanici  dell’impianto  fotovoltaico  saranno  rimosse, 

conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. 

Il  rame  degli  avvolgimenti  e  dei  cavi  elettrici  e  le  parti  metalliche  verranno  inviati  ad  aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 

 

Recinzione area: 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i cancelli 

di  accesso,  sarà  rimossa  tramite  smontaggio  ed  inviata  a  centri  di  recupero  per  il  riciclaggio  delle 

componenti metalliche. 

 

Viabilità interna ed esterna: 

La  pavimentazione  in  ghiaia  della  strada  perimetrale  verrà  rimossa  tramite  scavo  e  successivo 

smaltimento del materiale rimosso presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione. 

 

7. CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

L’impianto fotovoltaico è costituito essenzialmente dai seguenti elementi: 

 Apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche:  inverter,  quadri  elettrici,  trasformatori, 

moduli fotovoltaici; 

 Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici con profilati e viteria in acciaio  

 Cavi elettrici 

 Tubazioni in PVC per il passaggio dei cavi elettrici 

 Calcestruzzo per le platee di fondazione delle cabine elettriche. 

Di seguito si riporta il codice CER relativo ai materiali suddetti: 
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